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5) Moggio-Vanoli F ia t 600 .... , . » 2 24) Mosti-C avazzutti, F ia t 1100 . . . » 51
6) Massa C e lli Lancia Aprilia . . » 2 25) V isconti-Mauro Janni, F ia t 1100 . . . » 52
7) Greco-Lazzotti Lancia Appia . . » 3 26) Branca ti-Maggio, F ia t 500 . » 59
8) Mariani-Vernaschi F ia t 1100 , , » 4 27) Gregori-Gregori, F ia t 1500 . . . » 62
9) Pe llecchia-Pe lle^chia , F ia t 1400 . • » 8 28) Poggio-Poggio, F ia t 1100 . . » 84

10) Toniolo-Lanzotti, Lancia Appia . . . » 9 29) La lli-C ama leone , F ia t 1100 . . . » 102
11) Mezzabotto-B ianchi, A lfa Super . . » 3 30) V igliani-Sangiorgi, Renault . . . » 102
12) D ’Errico-D’Errico, F ia t 1100 . . » 6 31) S imili-S imili, F ia t 1100 . . . » 144
13) Sera fini-Sera fini, F ia t 1400 . . . » 20 32) C ane lla-Moliche tti, F ia t 500 . . » 148
14) Modugno-Modugno, F ia t 1100 . . . » 32 33) Barbincinti-S imone lli, F ia t 600 . . » 162
15) De Panfilis-Credazz i, F ia t 1100 . . . » 28 34) Prosperi-Prosperi, F ia t 1100 . . . » 182
16) Turche tto-Corompa i, F ia t 500 . . . » 35 35) Bonz io-Morino, F ia t 690 . . » 238
17) Guidoni-Janni, F ia t 1100 .... . . » 38 36) Forte-Forte , F ia t 500 ........................... . . » 323
18) Longo-Sca lfaro, F ia t 1900 . . . » 39 37) Va leri-Chiggia to, Lancia Aure lia . . . » 371
19) V icari-Buse tto, F ia t 1100 . . » 41 38) Me lidoni-Scuria tti, F ia t 1100 . . • » 395
20) Tone lli-S illano, F ia t 1100 . . . » 43 39) Portoghese-Lollo, F ia t 600 . . . » 604
21) Parmeggiani-Parmeggiani, F ia t 8 V . . » 46 40) Guida-Guida , F ia t 500 . . . . . . » 1064
22) Ippolito-C arosi, F ia t 1100 . . . » 47 41) Santucci-Marchesi, F ia t 1100 . . » 1728
23) G iovanne tti-Bernabò, F ia t 1100 . . » 50 42) Ange'ucci-Marin, Lancia Aprilia . . » 1732

LE TT E R E AL DIR E TT O R E
P iero Scotti ci scrive!...

L’amico P ie tro Scotti mi ha scritto la le ttera che trascri �
vo più sotto e na tura lmente ne lla sua forma integra le . Ho 
incarica to il nostro Franco Degli Uberti di commentare la 
le ttera per que llo che riguarda i suoi appunti fa tti in oc �
casione de l C ircuito de l Muge llo.

Resta il fa tto che a l Muge llo è successo un incidente 
increscioso vn cui l’eccesso di passione ha porta to a de lle 
manifestaz ioni di insofferenza che non si possono in a l �
cun modo approvare . Il D ire ttore di Corsa , chiunque es �
so sia , è l’autorità massima operante sul campo di corsa e 
le sue disposiz ioni non si possono discutere da parte de i 
concorrenti che , chiunque essi siano, sono di fronte a l D i �
re ttore di corsa semplicemente concorrenti a lla stessa stre �
gua di tutti. Insorgere contro il D ire ttore di Corsa è «co �
stituz iona lmente » (ci si perdoni la parola dogma tica!) er�
ra to e le conseguenze sono que lle che la C SAI andrà a 
trarre se come riteniamo, essa conosce la prassi de l caso. 

Conosciamo l’amico Scotti la cui passione e ffervescen�
te ha questa volta compromesso il dominio de i suoi ner�
vi e sappiamo che a l di sopra de i cavilli, egli è un uomo 
di sport e quindi capace di rendersi conto de lla rea ltà che 
questa volta non è evidentemente in suo favore . 

« G . L. » 

C aro Lurani,

leggo sulla tua rivista «Auto Ita liana » de l 10 G iugno, un 
articolo che mi riguarda , firma to da l tuo reda ttore capo 
S ignor Franco Degli Uberti.

La le ttura de ll’articolo stesso mi ha « agghiaccia to >: è ve �
ro che l’articolista preme tte che non conosceva esa ttamente 
l’origine de llo spiacevole incidente , ma mi sembra a llora 
doveroso, avanti di scrivere quanto si è permesso a l riguar�
do, di appurare se le informaz ioni favoritegli da persona 
interessa ta corrispondevano o meno a lla rea ltà , poiché ri �
tengo che primo dovere di un giorna lista sia d’informare in 
tutta obbie ttività i propri le ttori.

A- Lo scrivente ottenne l'autorizzaz ione a partecipare 
a lla gara da l Commissario S ignor Ing. P iercarlo Ruffilli, co �
me resulta da copia di dichiaraz ione de l medesimo, che 
unisco. ,

B) La ve ttura mi fu consegna ta da l Commissario tecni �
co a l parco ve tture , come resulta da lla copia di dichiaraz io�
ne rilascia tami da l Commissario S ignor Sampao’i, che qui 
unisco.

C) A comprova de ll'autorizzaz ione concessami, sta il fa t �
to che il pittore S ignor Comparini, come resulta da ll’unita 
dichiaraz ione , ricevè ordine dagli stessi commissari spor�
tivi di pitturare il nuovo numero sulla ve ttura stessa e non

da l sottoscritto, infine gli a ltoparlanti de ttero notiz ia a l 
pubblico de lla mia partecipaz ione a lla gara sulla ve ttura 
Ermini.

D) Il D ire ttore di corsa , Dr. Pampa ioni, non osservò nè 
la forma ne lla qua le avrebbe avuto il dovere di rivolgersi 
a me , nè il rispe tto de i limiti de lle proprie mansioni, poi �
ché gli unici giudici in ma teria erano i commissari sportivi.

E) Ind pendentemente da ll’erra ta o giusta interpre taz io�
ne de ll’opera to de l Commissario che mi autorizzò a parte �
cipare a lla gara , desidero che sia noto a tutti che avendo 
ottenuta l’autorizzaz ione stessa , io avevo il diritto di parte �
ciparvi e quindi il modo inurbano col qua le fui a ffronta to 
da l dire ttore di corsa era assolutamente per me inacce tta �
bile .

T i prego di dare pubblicaz ione integra le a questa mia 
le ttera , mentre ringraz iandoti, ti porgo i mie i più cordia li 
sa luti.

PIE R O S C O TTI

In a llega to a lla su-riporta ta le ttera ci sono pervenute le 
copie de lle tre dichiaraz ioni di cui si fa cenno e che porta �
no rispe ttivamente la da ta de l 16 G iugno per que lle de ll’In �
gegner Ruffini e de l S ig. Sampaoli e de l 17 giugno per que l �
la de l S ig. Renzo Comparini, il « pittore » che noi avremo 
piuttosto chiama to « vernicia tore » non fosse a ltro che per 
distinguerlo dagli a ltri «pittori» che con le loro opere uni �
versa li hanno da to fama artistica a F irenze .

Abbiamo precisa te queste da te , e qui ancora ricordiamo 
che la gara fiorentina si svolse il 5 G iugno, a che il le ttore 
possa osservare che quanto rileva to da l sottoscritto a lla 
Prova toscana ebbe un notevole seguito « in loco », seguito 
dimostra to appunto da l notevole lasso di tempo intercor�
so tra i fa tti e le richieste dichiaraz ioni che ci sono sta te 
invia te a documentaz ione , e non era certo possibile a llo 
scrittore di restare per così lungo tempo a F irenze onde 
tutto appurare per arrivare poi a lle stesse conclusioni.

Da lle dichiaraz ioni a nostre mani risulta infa tti che la ri �
chiesta in merito a lla partecipaz ione a lla prova de lla clas �
se «da 1100 a 2000» con ùna macchina di cilindra ta in. 
feriore a i 1101 — e quindi inammissibile a norma de l rego�
lamento de lla manifestaz ione stessa — fu avanza ta da l S ig. 
P iero Scotti (che per essere un V ice Presidente di Auto�
mobile C lub dovrebbe conoscere i regolamenti) a ll’Ing. Ruf- 
fili, Commissario Tecnico, mentre a nostro avviso ta le do�
manda doveva esser rivolta a l D ire ttore di G ara , unico re �
sponsabile di tutta la manifestaz ione . Quindi una richiesta 
già di per sè stessa irregolare e presenta ta a persona che 
non aveva a lcuna autorità in ma teria .

In quanto poi a llo svolgersi degli avvenimenti dinnanz i 
a l pubblico abbiamo le tto su qua lche pubblicaz ione milane �
se de lle a ffermaz ioni assa i più « agghiaccianti » de lle nostre . 

F . d. U .
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Bordoni �  Masera ti
e I

Una giorna ta magnifica di sport e di 
amor pa trio, l’ediz ione di quest’anno 
de lla- « Trieste-Opicina ». Era la pri �
ma volta che venivamo a Trieste , do�
po che questa città era sta ta restituita 
a ll’Ita lia , era la prima volta che a t �
traversavamo il posto di confine sen �
za che ci venissero richiesti i docu �
menti, era la prima volta che non ve �
devamo per le vie de l’a città Martire 
le camione tte de lla Poliz ia Militare 
a lea ta , le qua li in passa to davano la 
impressione di essere ancora in pe �
riodo be llico.

Tutto ora è ritorna to come una volta , 
anz i meglio di a llora . E Trieste ci si 
è presenta ta ne lla sua veste migliore , 
ammanta ta di sole , di luce , di colore . 
Non sembrava di essere in esta te , ma 
in primavera , da to che l'aria era rin�
fresca ta da una leggera brezza , che 
non ha voluto diventare la tanto te �
muta « bora ».

Da lla « Torre » de l C aste llo di S . G iu�
sto, un richiamo è sta to lancia to a i 
piloti ita liani e questo richiamo è .sta �
to raccolto da i migliori rappresentanti 
de llo sport automobilistico ita liano, i 
qua li sono scesi in gara , a l volante de l �
le macchine più potenti, fornendo de l �
le prestaz ioni sba lorditive .

La corsa in sa lita « Trieste-Opicina », 
la qua le quest’anno era va levole per 
la classifica de l « Trofeo de lla Monta �
gna » per le ve tture sport Internaz io�
na le , Gran Turismo di serie e Turismo 
di serie norma le , ha assunto inaspe t �
ta tamente la massima importanza , da to 
che per la prima volta , dopo il disastro 
di Le Mans, veniva autorizza ta da {^ar�
te de lla C .S .A .I., la partecipaz ione de l �
le ve tture di oltre 2000 cc. di cilindra ta . 

Ed ora i nostri le ttori, ci debobno 
scusare , se prima di parlare di questa 
gara sotto la veste sportiva e tecnica 
vorremmo dire due parole a lla C .S .A .I. 
e commentare brevemente a lcune fra �
si :he l’ing. De Unterrichter ha pro�
nuncia to a lla fine de l banche tto uffi �
cia le .

Il disastro di Le Mans è avvenuto 
il pomeriggio de l giorno 11 giugno e da 
a llora è trascorso quasi un mese , pri �
ma che la nostra beneama ta C .S .A .I. 
decidesse di riunire il consiglio de lle 
commissioni sportive degli Automobili 
C lubs provincia li. Infa tti la riunione 
si è tenuta soltanto il giorno 8‘luglio, 
con la conseguenza che la lunga a tte �
sa a acuito il senso di incertezza , di 
disagio, di scoramento.

Dopo que l luttuoso avvenimento, la 
C .S .A .I. si è fa tta viva soltanto annul �
lando tutte le precedenti autorizzaz io�

ni riguardanti la disputa di gare da 
parte de lle ve tture di formula uno op�
pure di oltre due litri di cilindra ta . 
Le ttera morta per tutto il resto.

L’emanaz ione di questa ordinanza , ha 
ottenuto un unico e ffe tto, que lo di ge t. 
tare tutto lo sport automobilistico ita �
liano in crisi, crisi la qua le ha causa �
to la soppressione di parecchie gare 
ed a lcune anche di una certa impor�
tanza sportiva e tecnica come il G iro 
de ll’Umbria ed il G .P . Roma . Per le 
a ltre gare che hanno avuto lo stesso 
svolgimento tra organizza tori e corri �
dori si è prodotto una specie di fra t �
tura causa ta da lla incertezza ne lla e f �
fe ttuaz ione de lla gara programma ta o, 
se questa veniva lo stesso disputa ta , 
de lle classi che vi sarebbero sta te am�
messe .

La C .S .A .I., questo massimo ente 
sportivo ita liano, il qua le regola tutta 
l’a ttività sportiva automobilistica che 
ha luogo in Ita lia , doveva subito dopo 
l'incidente di Le Mans, incidente a l 
qua le ha assistito anche De Unterrichter, 
intervenire con misure chiare e ben 
precise , radunando subito le commis�
sioni sportive deg i AA-C C . e non a- 
spe ttando un mese dopo, per la convo�
caz ione .

La « Trieste-Opicina » per merito de l 
coraggio de i dirigenti il soda liz io au�
tomobilistico triestino, ha ottenuto lo 
scopo di infrangere pregiudiz i, ma lcon�

tenti ed inutili paure ed ha dimostra to 
a tutti, sportivi, corridori ma sopra t �
tutto a lle Autorità , che quando le gare 
si organizzano bene , con un e fficiente 
serviz io di poliz ia , quando la sede stra �
da le di svolgimento de la gara si trova 
ne lle migliori condiz ioni e quando so �
no rispe tta te le e lementari misure di 
sicurezza , nessun incidente può aver 
luogo ed ogni cosa certamente si svol �
ge ne l migliore de i modi.

R ingraz iamo la « Trieste-Opicina » e 
guardiamo avanti: la città Martire , ci 
indica la strada che dobbiamo segui �
re per il bene de l nostro sport.

Ed a quanto pare , questo lo ha capi �
to anche l’ing. De Unterrichter, il qua �
le ha de tto che questa giorna ta è di 
lie to auspicio per lo sport automobili �
stico ita liano e « rappresenta una tap�
pa la qua le segna la ripresa de lla vita 
sportiva automobilistica ».

Ma» poi ha pronuncia to una frase 
che ci ha fa tto pensare e che ci è dif �
ficile commentare . Ad un certo mo�
mento de! suo discorso ha de tto: « Non 
bisogna misconoscere l’importanza de l 
nostro sport, sopra ttutto di que lle gare 
che impegnano le E STR EME E N E R GIE 
D ELL’U OMO , vincono la paura ed a f �
fermano il va'.ore umano de llo sport ». 
Non siamo cavillosi, benché a lcuni ci 
classifichino in questa particolare ca �
tegoria de i ma lcontenti, ma que lle 

qua ttro parole « estreme energie de l-

Franco Bordoni, che ha da poco lascia to la Cordini per la Masera ti, si è autoritariamente 
imposto ne lla Trieste - Opicina , stabilendo tra l’a ltro la nuova media record de lia corsa 

Eccolo* a lla partenza a l volante de lla e legante « 3 litri » de lla C asa de l Tridente .
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li forte pilota de lla scuderia Madunina , Umberto F ila tori, con la 
vittoria conquista ta ne lla Turismo fino a 750 cc. ha fa tto un passo 

avanti ne lla classifica de l campiona to de lla montagna .

C arte llo Z immermann su F ia t 11(10 TV , ha giganteggia to ne lla Tu�
rismo 1300 cc. confermando il suo sta to a ttua le di graz ia . Contro il 
temerario genovese i pur spericola ti avversari si sono presto arresi.

l’uomo » non vorremmo che portassero 
i nostri dirigenti su strade che vor�
remmo de finire pericolose se non sba �
glia te- Perchè le gare che giocano ol �
tre che sulla resistenza de i motori an�
che e sopra ttutto sul a resistenza fisi- 
ca de i piloti, vedi gare tipo Le Mans, 
o Mille Miglia od in genera le di gran 
fondo, sono come de i colte li a doppio 
taglio. Hanno bisogno di nuovi rego�
lamenti che le regolino e (vedi Mille 
Miglia) debbono caso ma i vedere schie �
ra te a l via soltanto le ve tture na te 
per la strada e cioè le Turismo norma �
le e le Gran Turismo, proibendo asso �
lutamente la partecipaz ione de lle ve t �
ture sport e Turismo specia le . E non 
sembri eccessiva questa nostra asser�
z ione , perchè se in quest’ordine di idee 
non si incamminano anche i nostri di �
rigenti sportivi certamente o prima o 
dopo, saremo costre tti a rinunciare 
a lle nostre maggiori gare su strada .

La C .S .? T . ci pensi, il 1956 sarà per 
questo nostro Ente il banco di prova 
de lle capacità de i nostri D irigenti spor�
tivi.

* * *

Abbiamo un pò divaga to, ma forse 
è sta to necessario ed i le ttori ci scusi �
no de lle nostre parole de tte con grande 

franchezza .
« Trieste-Opicina » de lla rinascita è 

sta ta que lla disputa ta il 29 giugno, ed 
a lla qua le hanno partecipa to i migliori 
piloti ita liani.

I D irigenti de ll’A . C . di Trieste si so �
no dimostra ti a ll’a ltezza dola situa �
z ione e di questo deve essere da to a t �
to a l presidente de l soda liz io triestino 
cap. Guido Cosulich, un innamora to 
de l nostro sport il qua le ha da to tutte 
le sue forze e le sue energie per la mi �
gliore riuscita de lla manifestaz ione . 
Preciso e grande lavora tore il rag. 
Bruno Vara tti dire ttore de ll’A . C . di 
Trieste , factotum di tutta la manife �
staz ione . Bene il sig. Mario F errano 
dire ttore di gara , energico come pochi 
a ltri. Preciso il serviz io di cronome �
traggio svolto da i sigg. Grillo, Schmitt, 
Marcovigi e Parrini.

Il comm. Eugenio Chiaradia , com�
missario sportivo de lla C .S .A .I., ha di �
re tto da par suo tutta la gara , dimo�
strando ancora una volta le sue grandi 
doti sportive . Come sempre a ll’a ltezza 
de lla situaz ione l’ing. Va lentino Brisi- 
ghe lli, commissario tecnico de lla C .S . 
A .I., il qua le si è rive la to tecnico per�
fe tto e questo è dovuto a lla sua grande 
esperienza in ma teria .

O ttantuno sono sta te le macchine che 
si sono presenta te a l via . A l volante 
di questi bolidi i più quota ti piloti ita �
liani, specia listi de l’a ve locità .

Tra ’e macchine , la C asa Masera ti 
aveva invia to tre sue ve tture ufficia li, 
una tre litri e due di 2.000 cc. Manca �
va invece ufficia lmente la F errari, ben. 
chè vi fossero a Trieste due va lidi rap�
presentanti de lla C asa de l cava llino 
rampante e cioè « Kammauri » e C a �
sarotto. A ttorno a questi cinque bolidi 
modenesi tutta una schiera di ve tture 
potentissime , incominciando da lle F ia t 
8V , a lle Lancia Gran Turismo, a lle A lfa 
1.900 cc.

Gran favorito d’obbligo tra i piloti 
^presenti a l via ili milanese Franco 
Bordoni, il qua le a l volante de lla G  or�
dini aveva vinto l’ediz ione de ll’anro 
precedente e che quest’anno si è pre �
senta to sulla linea di partenza con la 
Masera ti 3000 cc. dopo aver fa tto se �
gnare ne lle prove il miglior tempo as �
soluto. ,

D iremo subito che il pronostico for�
mula to a lla vigilia è sta to rispe tta to in 
pieno e che Franco Bordoni ha vinto 
da gran signore facendo fermare i cro �
nome tri sul prodigioso tempo di 4’42” 
e 8 dopo aver viaggia to a lla media di 
Km/h 114,568 e stabilendo in ta l modo 
il nuovo prima to de lla corsa . La sua 
Masera ti si è rive la ta ancora una volta 
ve ttura da’l’ottimo rapporto peso-po�
tenza , da lla grande stabilità e dota ta 
de lla massima maneggevolezza .

Bordoni è sta to le ttera lmente ma �
gnifico e si è rive la to in grande forma 
Vederlo sa lire verso Opicina è sta to un 
continuo spe ttacolo di audacia e ne llo 
stesso tempo di forza .

Degno avversario di Bordoni l’a ltro 
componente de ll'équipe Masera ti e cioè 
G ino Va lenzano con la due litri de lla 
C asa de l tridente . Va lenzano è sta to 
a ll’a ltezza di Bordoni ed ha sopperito 
con il suo coraggio e con il suo stile 
a lla minore potenza de ’.la sua ve ttura . 
Il suo tempo: 4’49’’6 un tempo magni �
fico sotto ogni punto di vista . 

A l terzo posto un’a ltra Masera ti 2S O O- 
cc., que lla di A ttilio Buffa , giunto a 
circa 10’ da Va lenzano. Bene anche 
questo pilota , uno de i più forti sca la �
tori ita liani.

I due piloti de lla Scuderia S . Marco 
« Kammauri » — pseudonimo sotto il 
qua le si nasconde un forte pilota ve �
nez iano — e C asarotto si sono classi �
fica ti subito dopo i piloti ufficia li di 
Masera ti conquistando rispe ttivamen�
te la quarta e quinta posiz ione in clas �
sifica genera le . Essi erano a l volante 
di F errari di 3060 il primo e Mondia l 
il secondo. I loro tempi 5,8”4 e 5’16”8. 
Una prova questa veramente lusinghie �
ra e di tutto rispe tto.

F erdinando G a tta , ha conquista to la 
sesta posiz ione genera le con il tempo 
di 5’21”, pilotando una Lancia Aure lia 
B . 20. Perfe tto stilista egli ha lotta to 
da par suo, fornendo una prestaz ione 
più che lusinghiera .

Ma a ltre ttanto a ttesa da l pubblico era 
la prova de i piloti de lle varie c’assi. 
Prima ca tegoria a partire la Turismo 
ne lla cui classe fino a 750 cc., si è im�
posto Umberto F ila tori con la piccola 
Dyna Panhard. Il tempo di F ila tori 
6’49’ . F ila tori e la Dyna Panhard hanno 
fa tto corpo unico, ma i denunciando un 
a ttimo di incertezza lungo tutto il per�
corso. F ila tori si è così conferma to uno 
de i nostri migliori piloti de lle corse di 
montagna .

Mario C arando si è classifica to a l 
secondo posto dopo una be lla ed im�
pegna tiva prova , mentre la brava Lui �
sa Pozzoli si è piazza ta a l terzo posto. 
L’intrepida guida trice de ll’Autieri ha 
manda to in visibilio il pubblica e tec �
nicamente ha fornito una prova ma �
gnifica , prova che le ha permesso di 
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S ta per prendere il « via » Aure lio Somagl'no, su A lfa G iulie tta , 
primo de lla Gran Turismo fino a 1300 C C .

Irresistibile è apparsa la gara di Luigi Zannili. vincitore ne lla sport 
750 cc. a l volante de lla S tangue llini bia lbero.

precedere mo’ti piloti de l sesso forte . 
Bene • Va'zona », e bravo Be llini, C a �
sarotti e Ragna li.

C ade tto Z immermann, abbona to a lle 
vittorie ne lla fino a 1.300 cc., ha domi �
na to con la F ia t 1.100 TV facendo fer�
mare i cronome tri sul prestigioso tem�
po di 6’14”6. Z immermann è un piota 
comple to che farà sempre parlare di se . 
O ttime le prove di Milanese secondo 
classifica to e di V illotti che si è classi �
fica to terzo a 3” da Milanese . Da ci �
tare F erre to, Kerschbaumer, Fravoli- 
ni e P izzaga lli. L'A lfa Romeo 190o cc. 
T .I. di Franco C ancan ha avuto ragio�
ne de lle consore’le ne lla oltre 1300. fa �
cendo segnare il tempo di 5*50”, media 
92,571. Buona la prova degli a ltri clas- 
sfica ti Cocconce lli, Paese tti e G iro.

Ne lla Gran Turismo sino a 1.300 cc. 
il giovanissimo Aure lio Somaglino, a l 
volante de lla G iulie tta sprint ha fa tto 
il vuoto die tro di sé . Ha sconfiitto tut �
ti dominando da gran signore e si è ri �
ve la to un campione in erba .

Degne di rispe tto le prestaz ioni di 
G arza , N icosia , Graz ioli, To-niolo e 
Ma tteucci. F erdinando G a tta , oltre che 
sesto assoluto ha anche vinto la oltre 
1300 precedendo Dorè Le to di Prioìo, 
il qua le ha lotta to da par suo con la

F ia t 8V Zaga to: Paolo Colombo, con 
una macchina non perfe ttamente a pun�
to, P ier Paolo Poillucci, il qua e risente 
de lla lunga ina ttività a lla qua le è sta �
to costre tto e F austo Rodenghi.

E ’ seguita la prova de i bo idi ne lla 
cui classe inferiore Luigi Zannini, fi �
na lmente a l volante di un vero « bo �
lide », la S tangue llini bia lbero, ha fa t �
to il vuoto die tro di sé , sfoderando 
que lle sue grandi doti di campione , 
dando tutto se stesso e segnando ii tem�
po di 5’36’’6. E ’ sta ta la sua , una pro�
va stupenda . Bene T inazzo e S trada toli. 

L’Abarth di G iuseppe Ba lestra con il 
tempo di 5’43’’2 si è imposta ne'la fi �
no a 1.1160 cc., precedendb la nuova 
rea lizzaz ione Martes de l veronese Te- 
sini, il bravo De Boni ed il va loroso 
Pozza to.

Bordoni, Va lenzano e Buffa si sono 
classifica ti ne ll’ordine ne lla oltre 1109 
cc. ma di questi abbiamo già parla to. 

Dopo aver commenta to la prova di 
Bordoni e compagni ci sembra giu�
sto spendere due parole per i piloti 
triestini i qua li hanno lotta to per il 
campiona to socia le . V incitore di questo 
è risulta to P ier Paolo Poillucci, il qua �
le da ben undici mesi e cioè dopo l'in�
cidente de lla Dolomiti de ll’anno scorso, 

non scendeva più in gara . Poillucci è 
sempre un grande pilota , manca un 
po' d’a llenamento ma certamente ne lle 
prove che seguiranno farà scintille . 
Enrico Jossipovich, ha fa to una be lla 
gara e così pure F inz i, A lberti, G iro, 
Missaglia e De Boni.

Testo e foto di MARIN GIANNI 

G RUPP O V E TTUR E DA TURISMO 
DI S E RIE N O RMALE 

C a tegoria Turismo
C lasse fino a 750 cmc.: 1. F ila tori 

Umberto (Dyna Panhard) 6’49”, media 
Km. 79,217; 2. C aranòo Mario Renault) 
7’03”4/10; 3. Penzoli Luisa (Dyna Pa �
nhard) 7’08"6; 4. « Va lzona » (Renault) 
7’25”6: 5. Be llini V incenzo (F ia t 600) 
7’32”4; 6. C asarotti N ino (F ia t 600) 7’ 
e 40”2; 7. Ragnoli G iacomo (F ia t 600) 
7*47”; 8. Baga tin Sergio (F ia t 600) 8 05’’ 
4; 9- Ogna Domenico (F ia t 600) 8’10”2. 

C lasse II oltre 750 fiino a 1300 cmc.:
1. Z immermann C arlo (F ia t 1103 TV) 
6’14”6, media km.h. 86.492; 2. Milanese 
Paolo (F ia t 1100 TV) 6’22”2; 3. V illotti 
Luigi (F ia t 1100 TV) 6’25’4- 4. F erre tto 
G iancarlo (F ia t 1100 TV) 6’27’; 5. Ker- 
schbaumer G iovanni (F ia t 1100/103) 
6’35”4; 6. Fravolini De io (F ia t 1100/103)

A ttilio Buffa poco prima di lanciarsi col suo Masera ti « 2 litri » sul �
le rampe de lla ve loce sa lita .

La Masera ti 2806 di G ino Va lenzano clic contenderà stri imamente 
la pa lma de lla vittoria a l milanese Bordoni.



38 AUT O ITALIANA 10 Luglio 1955

6’35’’8; 7. P izzaga lli G . F . (F ia t 1100 TV) 
6'39”6; 8. Collavini G irolamo (F ia t 1100 
TV) 6'42”6; 9. Graz ia li Paolo (F ia t 1100 
TV) 6'43”4; 19. C a tte lan P ie tro (Volk�
swagen 1100) 6’43”8; 11. Arabbi P ie tro 
(F ia t 1100-103 TV) 6'45”4; 12. Lanz ni 
Rocco (F ia t 1100/103 TV) 6’46”2; 13. 
Micaglio G iorgio (F ia t 1100/103) 6’51”;
14. Missaglia Lucio (F ia t 1100/103) 
6’53”4: 15. Polotti Emilio (F ia t 1100/103 
TV) 7’00”8; 16. G e i Augusto (F ia t 1100- 
103) 7’26”8 ;17. Godina O ttone (L. Ap- 
pia) 7’31”4.

C lasse III oltre 1300 cmc.: 1. Conca �
ri Franco (A . Romeo 1900 TI) 5’50”, 
media km.h. 92.571; 2. Cocconce lli S te �
llo (A . Romeo 1900 TI) 5’54”8; 3. Pae- 
se tti Mario (A . Romeo 1900 TI) 6’01’’2;
4. G iro G iorgio (A . Romeo 1900) 6’05”8. 

G RUPP O V E TTUR E DI S E RIE 
G RAN TURISMO

C lasse fino a 1300 cmc.: 1. Somagli- 
no Aure lio (A . Romeo G iulie tta) in 
5*53”2, media km.h 91.732; 2. Gorza 
Egidio (A . Romeo G iulie tta) 5’58”4; 3. 
N icosia Era ldo (A . Romeo G iulie tta) 
6’01’’6; 4. Graz ioli Bruno (A . Romeo 
G iul. Sprint) 6’03”8; 5. Toniolo A lberto 
(Zaga to) 6’04”; 6. Ma tteucci Ra ffae llo 
(F ia t Zaga to 103 TV) 6’08’’2; 7. Poil- 
lucci Manlio (A . Romeo G iul. 1300) 
6’08”6 8. P izz i U lisse (F ia t Zaga to 1100)

6T7”; 9. Schiavon Tonina to Nerone 
(F ia t 1100/103) 7’16”6.

C lasse II oltre 1300 cmc.: 1. G a tta 
F erdinando (L. Aure lia B . 20) 5’21”, 
media km.h. 109.934; 2. Le to D i Priolo 
Dorè (F ia t 8 V/Zaga to) 5’21”6; 3. Co�
lombo Paolo (F ia t 8 V) 5’25”4; 4. Poil- 
lucci P ierpaolo (F ia t 8 V) 5’27’’8; 5. 
Rodenghi F austo (F ia t 8 V) 5’30”4; 6. 
Guarducci O ttavio (F ia t 8 V) 5’33”2; 7. 
Jossipovich Erico (F ia t 8 V) 5’ 41”4; 8. 
F inz i Adolfo (L. Aure lia 2500 G T) 5’ e 
43’’4; 9. A lberti Luigi (L. Aure lia G T) 
5’47”2.

G RUPP O V E TTUR E SP O RT 
INT E RNAZIO NALI

C lasse I fino a 750 cmc.: 1. Zannini 
Luigi (S tangue llini 750) 5’36”6, media 
km.h. 96.256; 2. T inazzo A lfredo (F ia t 
Pasqua lin) 607”; 3. S trada toli Nazza �
reno (G iannini 750) 6’35”8; 4. XX (F ia t 
600) 7’53”8.

C lasse II oltre 750 cmc. e fino a 1J00 
cmc.: 1. Ba lestra G iuseppe (Abarth 
204/A) 5’43”2, media km.h. 94.405- 2. 
Tesini Danilo (Martes 1100) 6’10’- 3. 
De Boni Mario (C isita lia Sport) 6’35”; 
4. Pozza to Bruno (F ia t 1100 Sport) 6’36”. 

C lasse III oltre 1100 cmc.: 1. Bordo�
ni Franco (Masera ti 3000) 4’42 ”8, media 

km.h. 114.568; 2. Va lenzana G ino (Ma �
sera ti 2000) 4 ’49 ’6; 3. Buffa A ttilio (Ma �
sera ti 2000) 4’59”2: 4. Kammamuri (F er�
rari 3000) 5’08”4; 5. C asarotto G ino 
(F errari 500 Mondia l) 5’16”8; 6. Lubich 
Eugenio (L. Aure lia 2500) 5’27”6; 7. 
Messedaglia Luigi (Porsche 550 C arre- 
ra) 5’35”.

CLASSIFIC A ASS OLUTA

1. Bordoni Franco (Masera ti) 4’42”8, 
media km.h. 114.568; 2. Va lenzano G i �
no (Masera ti) 4’49”6; 3. Buffa A ttilio 
(Masera ti) 4’59”2; 4. Kammamuri (F er�
rari 3000) 5’08’’4; 5. C asarotto G ino 
(F errari 500 Mondia l) 5’16”8; 6. G a tta 
F erdinando (L. Aure lia B . 20) 5’21”; 7. 
Le to di Priolo Dorè (F ia t 8 V . Zaga to) 
5’21”6: 8. Colombo Paolo (F ia t 8 V) 
5’25”4; 9. Lubich Eugenio (L. Aure lia 
2500) 5’27’’6; 10. Poillucci P ierpaolo
(F ia t 8 V) 5’27”8: 11. Rodenghi F austo 
(F ia t 8 V) 5’39”4; 12. Guarducci O tta �
vio (F ia t 8 V) 5’33’’2; 13. Messedaglia 
Luigi (Porsche 500 C arrrera) 5’35”; 14. 
Zannini Luigi (S tangue llini 750) 5’36”6;
15. Jossipovich Erico (F ia t 8 V) 5'41”4;
16. Ba lestra G iuseppe (Abarth 204 A)
5’43”2; 17. F inz i Adolfo (L. Aure lia
2500 G T) 5’43”4 18. A lberti Luigi (L. 
Aure lia G T) 5’47”2; 19. Concari Fran�
co (A . Romeo 1900 TI) 5’50”: 20. Soma , 
glino Aure lio (A . Romeo G iul.) 5’53”2.

B ELLU C CI (Masera ti 2000) e R O SSI (O .S . C .A . 1100) 
sono i più ve loci sul C ircuito di C aserta

Il coraggio e la tenacia degli orga �
nizza tori casertani, la cui corsa cadeva 
proprio a irindomani de i luttuosi inci �
denti di Le Mans, è sta ta ripaga ta da l 
meraviglioso successo che la stessa ha 
conseguito sia da l la to tecnico che da 
que llo spe ttacolare .

Le due compe tiz ioni in programma 
sono sta te infa tti cara tterizza te da una 
lotta veramente entusiasmante che ha 
permesso prestaz ioni rilevanti e favo�
rito di conseguenza il crollo de i vec �
chi records.

Ne lla prova riserva ta a lle macchine 
sport di cilindra ta non superiore a i 
1100 cc. è P lacido ad assumere l’iniz ia �
tiva subito a lla partenza . Ne lla scia 
de lla sua S tangue llini non tardano ad 
insediarsi le Osca di Sani e Rossi e la 
S tangue llini di S iracusa . A l 14° giro 
P lacido, che mantiene sempre un rit �
mo sostenutissimo, stabilisce il prima to 
sul giro a lla media di Km.h. 132.797. 
Intanto però si de linea la minaccia de l �
la Osca di Rossi che continua accani �
tamente ne l suo fruttuoso inseguimen�
to, che a l 24° giro porta la media re �
cord sul giro a lla ve locità di Km.h. 
134,840.

Il ricongiungimento sembra orma i 
cosa fa tta e a l 28. giro a coronamento 
di una splendida prestaz ione Rossi su �
pera P ’acido e via via consolida la sua 
posiz ione . A testimonianza de l superbo 
fina le de l romano rimane il nuovo giro 
più ve loce da lui compiuto in 2’02”6 a l �

la media di Km.h. 135,168 (il circuito 
misura Km. 4,600).

S iracusa e Brandi che hanno disputa �
to una gara regolare e senza eccessive 
pre tese si classificano stacca tissimi a l 
terzo e quarto posto.

Previsto monologo de lla Masera ti 
ne lla classe 2000 cc. sport, dove pren�
dono la partenza 12 ve tture .

I più lesti sono Perdisa e Be llucci 
che ben presto distanz iano in modo 
ne tto il gruppo degli inseguitori com�
posto da Musso, Munaron e Scarla tti. 
L’az ione de i due piloti de l’a C asa de l 
Tridente si fa sempre più travolgente 
e la media si mantiene continuamente 
ad un live llo e leva tissimo; da i boxe in�
tanto si fanno segni di moderare l’an�
da tura , ma ta le è l’accanimento de lla 
lotta tra i due sca tena ti masera tisti che 
i prez iosi consigli non vengono mini �
mamente presi in consideraz ione . A l 13. 
giro si verifica pertanto il doloroso ri �
tiro de l giovane Perdisa la cui macchi �
na ha accusa to ne ttamente lo sforzo.

R imasto solo Be llucci vola sicuro ver�
so la merita ta a ffermaz ione . Ma ecco 
profilarsi verso il termine de lla com�
pe tiz ione la minaccia de lla Masera ti di 
G iuseppe Musso, che inane llando una 
serie di giri ve locissimi riesce a por�
tarsi pericolosamente ne lla scia de l 
« leader ».

II ritorno de l campione napole tano 
è tuttavia formidabile , e dopo aver 
stabilito il gir0 più ve loce a ffa media 

di km.h. 345,516, conclude trionfa lmen�
te la magnifica ga loppa ta .

Da sottolineare oltre a lla magnifica 
prova de l romano Musso, orma i inse �
ritosi tra i migliori de lla specia lità , e 
di G iorgio Scarla tti, la strenua difesa 
de lle F errari « Mondia l » di Mancini e 
Munaron, nonché la spericola ta corsa 
de lla simpa ticissima Maria Teresa De 
F ilippis.

Ecco le classifiche:
C lasse 1100 (giri 35 pari a Km. 171):

1. Rossi G iuseppe (Osca 1100) 1- ora 13’ 
15”6 a lla media di chilome tri 131,859;
2. P lacido Pasqua le (S tangue llini 1100) 
1.13’18”4; 3. S iracusa Francesco (S tan�
gue llini 1100) 1.14’51”; 4. Brandi (Osca 
1100) 1.1524” : 5. Lenza (id.) 1.14’52”3 
a due giri; 7- De Roberto (S tangue lli- 
ni 1100) 1.14’43”3 a 3 giri; 8. Minuta lo 
(F ia t Minutolo) 1.13’18”7 a 9 giri; 9. F a �
vero (S tangue llini 1100) 1.13’39”4 a 9 
giri.

C lasse 200 (giri 45 pari a Km. 208): 
1. Be liucci Luigi (Masera ti 2000) 1 ora 
27’47”5 media Km. 141,467; 2. Musso 
G iuseppe (Masera ti 2000) i.27’53”: 3. 
Scarla tti G iorgio (id.) 1.28’51”8; 4. 
Mangini F erdinando (F errari 2000) 1. 
29’26”; 5. Munaron G ino (F errari 2000) 
1.29’41”6; 6. De F ilippis Maria Teresa 
(Masera ti 2000) 1.29’43”3 ad 1 giro; 7. 
S tarabba G ae tano (id). 128’30”3 a 3 
giri 8; Lopez Enzo (id.) 1 30’33” a 11 
giri; 9- D ia feria C armine (F errari 2000) 
1.28’18”2 a 13 giri.

39’

La be lga Thirion vittoriosa anche
in Sardegna ne lla “Coppa Cora llo„

« Ed ora vado fina lmente a vedere la coppa d’oro » ha 
de tto G ilberte Thirion a lla fine de ’.la corsa . « Per scaraman�
z ia non avevo osa to farlo prima ». D ’oro massiccio con un 
ramo di cora llo applica to, era veramente be l’a la coppa 
che giustamente premiava la vittoria de lla simpa tica pilota 
be lga .

F in da l suo primo annunz io la corsa in sa lita A lghero-

La superiorità de lla Mercedes 3<M) SL è sta ta de terminante anche 
ne lla < Coppa d’oro de l Cora llo», disputa tasi sul clrtssico traccia to 
in sa lita che va da A lghero a Sca la P iccada . Con ciò non vogliamo 
sminuire i meriti de lla Be lga G ilberte Thirion, qui ritra tta accanto 
a lla formidabile macchina tedesca , la cui meravigliosa audacia ha 

avuto il suo peso ne l conseguimento de ll’ambita a ffermaz ione .

Sca la P iccada aveva suscita to un grande interesse fra le 
conduttrici ita liane e straniere; a ll’uscita de l regolamento 
poi, ed a lla vista de lle facilitaz ioni concesse a lle partecipanti 
oltre che de l be llissima programma prepara to in occasione 
de l loro soggiorno ne ll’isola , le iscriz ioni giungevano nume �
rose a ll’Automobile C lub di Sassari ed i te legrammi per 
informaz ioni sui trasporti e le prenotaz ioni facevano dan�
nare l’ufficio posta le di Sassari che vedeva raddoppia to il 
suo lavoro.

Tutto è sta to prepara to con un’ottima organizzaz ione ed 
ogni partecipante ha potuto trovare immedia tamente i suoi 
posti prenota ti sui pirosca fi e godersi la traversa ta con un

mare liscio ed azzurro. Parlare ora de lla corsa è cosa ardua; 
perchè de lla corsa fanno parte integrante anche le acco �
glienze ca lorose e commoventi tributa te dappertutto a lle 
concorrenti, il magnifico pie nic organizza to da ll’Automobile 
C lub di Nuora a San Leonardo de lle se tte fonti e na tura l �
mente l’e le ttrizzante a tmosfera , sintoma tica in una compe �
tiz ione vissuta e che hanno da to a lla « Coppa Cora llo » una 
fisionomia inedita ed entusiasmante .

Se un abile regista si fosse trova to fra le concorrenti 
avrebbe in una sola se ttimana gira to un film divertente , sen �
timenta le , ardito ed appassiona to, un film da lla formula 
idea le avente qua li protagoniste 32 donne che in una sola 
se ttimana hanno potuto .radunare le migliori emoz ioni turi �
stiche ed artistiche .

Purtroppo però ci è possibile so'amente par’are de i ri �
sulta ti sportivi che sono sta ti veramente notevoli, e per le 
medie raggiunte e per i distacchi minimi tra le ve tture , 
segno evidente de lla comba ttività che ha cara tterizza to la 
corsa .

V incitrice assoluta è risulta ta G ilberte Thirion su Mer�
cedes 300 S .L. La va lente be lga ha stabilito il record de lla 
corsa a 91.603 di media , impegnando, unica fra tutte , meno-

Paola De lla Chiesa e Anna Maria Peduzz i, pur terminando ne lla 
scia de ll’irraggiungibile be lga , hanno fornito prestaz ioni brillantis�
sime che confermano le innegabili doti di queste due nostre ammaz- 

zoni de l volante .


